
Dove manca il dialogo, la mediazione, la diplomazia, prevale 

la violenza anche "armata" che ha nei conflitti la punta 

massima della sopraffazione.

La convivenza civile come arma insostituibile

di pace tra gli uomini



Dove manca il dialogo, la mediazione, la diplomazia, 

prevale la violenza anche "armata" che ha nei conflitti la 
punta massima della sopraffazione.

.

TEMA DEL CONCORSO 2022-2023

Dove manca il dialogo, la mediazione, la diplomazia,

prevale la violenza anche "armata "

che ha nei conflitti la punta massima della 

sopraffazione.

La convivenza civile come arma insostituibile

di pace tra gli uomini



La convivenza è l’adattamento dell’uomo a convivere con i

suoi simili per la sua stessa sopravvivenza.

Per regolare la vita complessa di un gruppo sociale esistono

leggi da rispettare che si affiancano a consuetudini, norme

condivise secondo un codice etico, molto spesso non scritto, a

cui aderisce la maggior parte della cittadinanza.
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Se non si rispettassero le leggi

regnerebbe l’anarchia, la legge del

più forte e la prepotenza avrebbe il

sopravvento su tutto.

Le leggi regolamentano la morale

comune e la convivenza civile tra

due persone, di un quartiere, di un

paese, di una città, di uno Stato
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Nella convivenza civile non si può

escludere il rispetto per gli altri.

Si rispetta una persona:

• accettandola per ciò che è

• riconoscendo la sua diversità

Il rispetto porta a riconoscere diritti e

doveri delle persone che abbiamo

difronte
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La socializzazione nasce dalla capacità di rispettare il

prossimo

Il rispetto del prossimo è contro:
• La derisione

• L’insulto

• La prevaricazione 

• La prepotenza

• La violenza 

e contro:
• La discriminazione di sesso, di razze, di etnie

• Diversità fisica, diversità mentale

• Disabilità e patologie

Comportamenti asociali possono essere minacciati dalla 

crescente «crisi di valori» che influenza le nostre istituzioni 

educative come la scuola e la famiglia
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Si intende per devianza il comportamento che viola le

aspettative istituzionalizzate di una data norma sociale.

Il deviante è in sintesi un «malvivente», un delinquente che è

protagonista di atti delittuosi contro il prossimo, contro la

proprietà privata o pubblica.

Costui danneggia la civile

convivenza per ottenere un

vantaggio personale.

Dunque la devianza che 

danneggia gli altri è assimilabile  

alla delinquenza.
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La civile convivenza vive di comunicazione.

Il dialogo è un genere di comunicazione tra due

persone che parlano in un clima di generale

distensione.
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La mediazione è una azione svolta da terzi per

il raggiungimento di un accordo.

Dove manca il dialogo, la mediazione, la diplomazia, 

prevale la violenza anche "armata" che ha nei conflitti la 
punta massima della sopraffazione.



« La diplomazia è l’insieme dei

procedimenti che un Ente o uno

Stato mette in atto per

contemperare gli interessi in

contrasto e per il raggiungimento di

comuni interessi favorendo la

reciproca collaborazione .»
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« L’azione atta ad imporre la propria volontà in modo

duro con un atto di prepotenza nei confronti di altri.»
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Per uso della forza nel Diritto

internazionale si intende il ricorso da

parte di uno Stato a operazioni

militari contro un altro Stato.

L’uso della forza era riconosciuto e legittimo, con determinate

condizioni, fino alla nascita dell’O.N.U. avvenuta nel secondo

dopoguerra. Ogni Stato, almeno fino alla nascita del Patto delle

Società delle Nazioni (1919) godeva del diritto internazionale

all’ ius ad bellum una sorta di diritto alla guerra per risolvere le

controversie internazionali facendo prevalere il proprio all’altrui

interesse.
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Il 24 ottobre 1945 entra in vigore

l’uso della Carta delle Nazioni

Unite che limita e bandisce il

ricorso alla guerra iniziato con il

Patto della Società delle Nazioni

(1919) infatti il sistema di

sicurezza delle Nazioni Unite si

basa sul divieto generale dell’uso

della forza armata (Divieto di

aggressione).

Anche se, dall’ultimo decennio del XX secolo, le Nazioni Unite

hanno autorizzato gli Stati aggrediti ad una legittima difesa

individuale e collettiva
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Alcune grandi potenze sono state oggetto di attacchi terroristici

(vedi 11 settembre 2001) per cui tendono a giustificare i loro

interventi militari come azioni preventive che sono una

interpretazione estensiva del concetto di legittima difesa

Dove manca il dialogo, la mediazione, la diplomazia, 

prevale la violenza anche "armata" che ha nei conflitti la 
punta massima della sopraffazione.



La legittima difesa, nel diritto internazionale, è il diritto di uno

Stato ad opporre una reazione armata anche con l’assistenza

di altri Stati, a difesa della propria integrità territoriale e

indipendenza politica.

L’art.51 della Carta delle Nazioni ribadisce il diritto naturale alla

legittima difesa in caso di attacco armato contro un membro

delle Nazioni Unite fino a quando il Consiglio di Sicurezza non

prende le decisioni necessarie per ristabilire la pace.
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Il concetto di legittima difesa preventiva include azioni armate

dirette a respingere un attacco militare certo o imminente ma

non ancora sferrato. Fu proposta da Stati Uniti e Israele per

finalizzare azioni armate atte alla prevenzione di atti di

terrorismo.
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È la messa in atto di un sistema di coercizione istituzionalizzato,

diretto contro Stati responsabili di minacce alla pace con atti

di aggressione (Carta delle Nazioni Unite capitolo VII 1945)

La responsabilità principale del

mantenimento della pace e della

sicurezza internazionale è affidato al

Consiglio di Sicurezza delle Nazioni

Unite.

La Carta delle Nazioni Unite prevede che il Consiglio dopo aver

accertato la presenza di una minaccia alla pace decide le

misure da adottare per mantenere o ristabilire la pace e la

sicurezza internazionale.
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La catena di misure che il Consiglio di Sicurezza dell’ONU può

adottare:

Se queste azioni non dovessero risultare adeguate il Consiglio

può intraprendere azioni militari con forze aeree, navali e

terrestri atte a ripristinare la pace e la sicurezza (art. 42)

• invito delle parti belligeranti a 

cessare il fuoco (art.40)

• embargo e interruzione delle 

relazioni economiche (art.41)
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La mancata istituzione di una forza militare sotto controllo del

Consiglio di Sicurezza dell’ONU ha determinato il ricorso, da

parte del Consiglio, all’autorizzazione dell’uso della forza

conferita agli Stati membri che possono agire sia

individualmente sia nell’ambito delle organizzazioni

internazionali regionali.
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Al sistema di sicurezza collettiva contribuiscono le

organizzazioni internazionali regionali competenti per il

mantenimento della pace:

• Organizzazione del trattato Nord Atlantico

• Unione Europea

• Unione africana

• Ecc..

Le organizzazioni regionali non possono intraprendere azioni

coercitive senza l’autorizzazione del Consiglio di Sicurezza

dell’ONU
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Attraverso un rigoroso programma di studi accademici e

tirocinio sul campo, i Centri della Pace del Rotary formano i

leader che diventeranno dei catalizzatori per la pace e

risoluzione dei conflitti nelle loro comunità e nel mondo.

I sette Centri della Pace del Rotary sono situati in

diverse parti del mondo:

Bradford Inghilterra, Kampala Uganda, Bangkok

Thailandia , Tokio Giappone, Durham and Chapel

Hill North Carolina, Brisbane Australia, Uppsala

Svezia, 2024: Prossimo Centro sarà realizzato In

Medio Oriente

Ogni anno, il Rotary assegna fino a 130 borse di studio

destinate a leader di tutto il mondo, per studiare presso uno dei

Centri della Pace del Rotary.

Dove manca il dialogo, la mediazione, la diplomazia, 

prevale la violenza anche "armata" che ha nei conflitti la 
punta massima della sopraffazione.



L'attività più popolare della borsa di studio, però, è il

"Crisis Game",

uno scenario di gestione simulata di un conflitto internazionale 

in cui ogni studente interpreta un ruolo, come ambasciatore, 

giornalista o leader mondiale.

Gli studenti arrivano con grandi idee per
risolvere i problemi, ma gli studenti, che
rappresentano altri paesi, si presentano con
idee opposte. I giovani leader Imparano
specificamente quali sono le sfide, come la
politica gioca un ruolo e come i problemi sono
difficili da risolvere.
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Tutte queste slide ci portano al:

TEMA  DEL CONCORSO LEGALITA’ 2022-23

Attendiamo le vostre riflessioni in merito alla violenza diffusa

a cui noi tutti assistiamo quotidianamente e che presenta il suo

culmine di illegalità e sopraffazione nel conflitto armato….

…. ricordando che tra gli obiettivi primari del Rotary c’è

la prevenzione delle guerre e il mantenimento della pace.
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